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Gerets è tornato ieri ad allenarsi con il Milan 

«Ho sbagliato, mi sono pentito... 
Perché volete infierire?» 

L'incontro del giocatore belga con i compagni, la commozione e la richiesta 
al presidente Farina di poter giocare domenica all'Olimpico contro la Lazio 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — La Mercedes 
bianca scivola silenziosamente 
sulla ghiaia e si ferma davanti 
al monumento di Nereo Rocco. 
Si apre la portiera e scende Eric 
Gerets, il terzino del Milan che 
ha confessato di aver pagato gli 
avversari del Waterschei per
ché perdessero l'incontro con lo 
Standard Liegi nell'ultima par
tita del campionato 198l-'82. 
Un assegno inchioderebbe l'ex 
capitano dello Standard. N'el 
chiudere la portiera gli trema la 
mano. Si sistema il golf e avan
za sorridente verso il bar. Strin

ge la mano al suo allenatore, 1-
lario Castagner, si schiarisce la 
voce dando pìccoli colpi di tos
se. Ora è pronto alle domande 
dei giornalisti. Mani dietro la 
schiena, faccia impenetrabile. 
«Non ho letto i giornali italiani. 
Ammetto di aver fatto da tra
mite fra i miei dirigenti e la 
squadra del Waterschei perché 
lo Standard vincesse quell'in
contro. Sono stato spinto a 
questo dal mio presidente d'al
lora, Roger Petit, e dall'allena
tore Raymond Goethals. Ora 1' 
allenatore, di fronte al magi
strato Bellemans, si è addossa-. 
to tutta la colpa dell'operazio
ne, ma ho paura che ritratti 
tutto in tribunale. Loro sono 
fortunati: Petit ha più di 70 an
ni e Goethals ha superato la 

sessantina; possono godersi i 
loro soldi sulla Costa Azzurra. 
Io ho ancora una vita davanti a 
me». 

Ora il labbro sinistro comin
cia a tremargli. Solo una setti
mana fa non si sarehbe aspetta
to di dover affrontare una simi
le conferenza stampa. Nessun 
dirigente rossonero era ad n-
spettarlo a Milanello. Il presi
dente Farina ha parlato chiaro: 
«Gerets è sospeso dalla squadra 
finché la Federazione belga non 
avrà espresso la sua sentenza di 
condanna o di non colpevolez
za». Lui ha avuto messaggi di di 
stima e simpatia dai giocatori 
rossoneri («telegrammi di soli
darietà mi sono arrivati da 1-
cardi, Baresi, Galli e Damiani» 
racconta); ma questi si rimetto

no alle decisioni dell'allenatore 
che, però, vuole attenersi alle 
disposizioni del presidente che, 
infine, non se la sente di cac
ciarlo dal Milan senza prima a-
spettare la sentenza del giudice 
belga. 

E in questo ingranaggio, Eric 
Gerets si sente solo. Non può 
più nascondersi dietro la ma
schera di onestà e professiona
lità tramandata da un decennio 
nel suo paese e all'estero. «Sono 
tornato a Milano prima del 
previsto — continua — perché 
in Belgio era diventato un in
ferno: persino la vecchietta di 
80 anni mi guardava male. A 
Bruxelles ritornerò domani per 
essere interrogato dal magi-
strato sportivo . Poi vengo di 
corsa in Italia perché è qui che 

voglio giocare». 
Già l'Italia, il Milan. La pos

sibilità di ricominciare di nuo
vo. Ma sarà possibile? Ora Ge
rets trattiene a stento le lacri
me e sussurra: • Che non possa 
più giocare nel Milan, non lo 
voglio credere. Sarebbe la mia 
fine. Spero che fra due o tre set-

Campana*. non c'è 
licenziamento 

L'avvocato Sergio Campana 
insiste sull'aspetto contrattua
le: «L'ipotesi di una risoluzione 
del contratto da parte del Mi
lan mi sembra assolutamente 
discutibile: Gerets non ha com
messo, a quanto mi risulta, nes
suna inadempienza grave nei 
confronti del Milan. Non parle
rei neppure di sospensione, 
poiché questo istituto non è 
previsto. Si tratterebbe even
tualmente di un esclusione dal
la rosa dei titolari. E Gerets po
trebbe ricorrere. In caso di una 
squalifica da parte della Fede
razione belga il Milan potrebbe 
applicare solo una riduzione 
degli emolumenti. Come fu d' 
altronde per i giocatori squa
lificati per le scommesse clan
destine. Questo per l'aspetto 
contrattuale. Se invece voglia
mo giudicare tutta la questione 
da un punto di vista morale, 
beh, in questo caso, la decisione 
presa dal Milan di non far gio
care Gerets, potrebbe essere 
giusta». 

timane si chiarisca tutto. Gio
vedì parlerò con Farina e gli 
chiederò di essere in campo do
menica contro la Lazio», viene 
interrotto: signor Gerets se lei 
ha sbagliato, e giusto che paghi. 
Il belga guarda la campagna, ti
ra un sospiro, poi risponde: 
«Certo, pero devono pagare tut
ti i colpevoli». La domanda ar
riva ancora precisa: pagare per 
lei significa la squalifica in bel-
gio. Gerets si guarda attorno 
smarrito: «Questo no, io sono il 
capitano della nazionale. Sa
rebbe un disastro. E giusto so
spendere una persona perche 
ha peccato di ingenuità?». E su 

questa domanda si allontana 
scuotendo la testa. Poi si ferma 
di scatto. Dice: «Ho sbagliato 
una sola volta nella mia vita. 
Mi sono pentito. Perchè do
vrebbero infierire?» 

Borbotta ancora qualcosa, 
ma i versi di alcune cornacchie 
che planano lì vicino coprono le 
ultime parole. La voce nasale di 
Damiani rìsuona nettamente, 
invece, dietro le finistre. Si ca
pisce che parla a nome di tutta 
la squadra. »Gerets — afferma 
— ha sbagliato per troppo amo
re. Era il personaggio più rap
presentativo dello Standard ed 
e quello che ha subito più pres

sioni. Certo è stato un ingenuo, 
ma per questo ha bisogno di 
più. Noi chiederemo che ritorni 
subito a giocare e pensiamo che 
anche i tifosi non avranno nulla 
da ridire se indosserà presto la 
sua maglia». Spinosi rincare la 
dose: «Sono cose che succedo
no. Anche alcuni giocatori ita
liani hanno sbagliato e adesso 
sono eroi nazionali». 

E per esprimere il suo ap
poggio a Gerets lo abbraccia 
davanti ai fotografi. Comincia
no gli allenamenti. In campo c'è 
anche lui, il belga. Alcuni com
pagni lo incitano: «.Dai Gerets, 
passa la polla». Sergio Cuti 

È giusto relegarlo in tribuna 
E così Gerets è pentito. È tornato e ha 

detto a tutti: «Ho sbagliato, sono stato un 
Ingenuo, non infierite». Farina lo ha e-
scluso dalla squadra, però lui, Gerets, so
stiene di voler giocare già contro la Lazio, 
domenica. È reo confesso: ma nessuna 
condanna è stata ancora emessa. In atte
sa di giudizio si appella alla clemenza e al 
diritto di non venir lapidato. Non è un 
campionissimo, non ha fatto compiere il 
«salto di qualità» alla squadra, a suo favo
re giocano solo la faccia simpatica, il sor
riso largo e l'immagine di serietà costrui

ta in questi mesi di maglia rossonera. 
Vien voglia di dire: va bene, ti perdonia
mo, sei stato sincero, hai rinunciato al 
premi, non hai incassato soldi. Quante co
se peggiori succedono nel campionato ita
liano! Sì, Gerets dovrebbe forse giocare 
domenica. Ma ci sono anche questioni di 
principio e regole da rispettare e applicare 
con rigore (sapendo anche che non si ap
plicano mai): così Gerets, giocatore in at
tesa di giudizio, è giusto che le partite, 
sino al verdetto, le guardi dalla tribuna. 

s.t. 

Domani nelle Coppe la Roma (cóntro i tedeschi) rischia più della Juve (contro i finlandesi) 

Dinamo di Berlino e Haka, dilettanti però... 
Ora Viola 

si complimenta 
con Conti 

Ufficialmente è tornata la 
pace tra Viola, Liedholm e Bru
no Conti, ma dietro il paraven
to della diplomazia e delle di
chiarazioni zuccherose, tra il 
giocatore e la Roma non corre 
più buon sangue. A Trigona, 
dove i giallorossi si sono a lungo 
allenati. Viola s'è premurato di 
dire ai giornalisti che la vicenda 
era chiusa anzi che lui e Lie
dholm si erano complimentati 
con il giocatore per la bella pro
va di Inslanbul. Di diverso u-
rnore il giocatore, che ha sotto
lineato come non sia più amato 
dalla Roma. -Afo/ti mici com
pagni — ha detto hanno e-
.spre.s.NO le loro idee senza su
scitare reazioni. A me invece 
non mi viene perdonato nulla, 
ammesso che dovessi essere 
perdonato. Se le cose si metto
no rosi. -. Come dire che un di-
\ozio a fine stagione non è da 
escludere. 

di Michele Serra 

— Pronto, parlo con Ezto Luz-
zi. l'esperto radiocronista spe
cializzato nella serie B'' 
— Scusa! Scusa! Devo inter
romperti! Sono Luzzi! 
— lYmi si agtlv non c'è bisogno 
dt chiedermi la linea. Siamo al 
telefono. Si calmi. 
— Ha ragione. Mi perdoni, 
ma con Ciotti e Ameri mi so
no abituato così: se non gri
do non mi lasciano parlare 
nemmeno morto. Mi dica, a-
desso sono calmo. 
— Volerà solo un suo com
mento dettagliato sui risultati 
della sene B Partita per parti
ta. D'accordo? 
— Sono pronto. Comincia
mo. 
— Allora. Aialanta-Lecce I-I 
— Gli ambiziosi orobici bloc
cati dagli intraprendenti pu
gliesi. 
— Campul>axso-Carese 1-0 
— I simpatici molisani pie
gano i volonterosi campani. 
— Empoli-Cagliari l-O. 

— L'impertinente matricola 
toscana regola i blasonati 
sardi. 
— Monza-Arezzo (I-Or 
— Gli sterili brianzoli impat
tano con i pratici amaranto 
di Angelino. 
— Padova-Cremonese 1-2. 
— La temibile compagine 
del Torrazzo corsara in casa 
dei remissivi antoniani. 
— Palermo-Como 0-0. 
— I deludenti isolani invi
schiati nella ragnatela ìaria-
na. 
— Perugia-Cesena 1-0. 
— Gli altalenanti umbri si 
riscattano ai danni dei s im
patici romagnoli. 
— Scusi, simpatici l'ha già u-
sato per :! Campobasso. I sim
patici molisani. 
— Lo so: è un problema che 
mi pongo da tempo. Ma per 
adesso lo considero irresolu
bile. I simpatici romagnoli e 
i simpatici molisani sono de
finizioni perfette. Lei sugge

risce qualche variante? 
— Si potrebbe fare «i simpatici 
romagnoli» e «i coraggiosi mo
lisani: Come te sembra? 
— Coraggiosi non è male, 
anche se l'ho già usato pa
recchie volte per l'Avellino 
quando era in serie B. I co
raggiosi irpini. Ma finche i 
coraggiosi irpini restano in 
serie A, vorrà dire che adot
terò «coraggiosi» per i moli
sani. Benissimo. Procedia
mo. 
— Pescara-Catanzaro 3-2. 
— I tenaci ragazzi di Tom 
Rosati puniscono l'evane
scente undici di Renna. 
— Pistoiese-Triestina 3-1. 
— Gli incostanti alabardati 
soccombono sull'ostico ter
reno dei rinati toscani. 
— Varese-Sambenedeitese 
I-I. 
— I generosi marchigiani 
strappano un punto d'oro ai 
deludenti prealpini. E abbia
mo finito. 
— Bene Luzzi. Mi raccoman
do d'ora in poi solo interi-enti 
brevi fino ci termine. 
(Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente ca
suale) 

I tedeschi per la prima volta di scena 
su un campo italiano - Praticano 
il catenaccio e sono molto forti 
atleticamente - Rudwalent, 1,98, 
è il giocatore più alto d'Europa 

Di mestiere fanno i poli
ziotti. Nei momenti di libertà 
giocano al calcio e vincono 
scudetti nel campionato del
la RDT a ripetizione. Parlia
mo del giocatori della Dina
mo di Berlino, che domani 
pomeriggio cercheranno di 
sbarrare la strada alla Ro
ma, nella corsa alle semifi
nali della Coppa dei Campio
ni. 

Non hanno nomi famosi, 
non fanno parte del «Gotha* 
calcistico europeo, per loro 
non si fanno follie al calcio 
mercato italiano. Eppure so
no molto temuti dal giallo-
rossi. Le «spie» sguinzagliate 
da Liedholm li hanno con
trollati minuziosamente in 
casa e in trasferta, hanno stì-
latu relazioni che hanno 
messo in ansia i campioni d" 
Italia. 

È una squadra che viene 
dal nord, m a che gioca nella 
più italica maniera, quella 
antica, tanto cara al non di
menticato «paron» Rocco. 

Per dirla in poche parole, 
la Dinamo di Berlino è una 
fedele e rispettosa seguace 
del catenaccio, con ferree 
marcature ad uomo a cen
trocampo e in difesa, con un 
libero, bloccato tra il portie
re e la linea dei terzini, senza 
libertà di evasioni personali. 

Che sia una squadra molto 
forte, soprattutto sul piano 
atletico, è fuor di dubbio e 
forse per la Roma non pote
va capitare un avversario 
più ostico. 

Sono quelle squadre irri
ducibili. da prendere con le 
pinze, che la Roma ha già a-
vuto modo ai affrontare, pa
gandone le conseguenze. Ci 
riferiamo alla Coppa Uefa di 
tre anni fa, quando fu elimi
nata dal Cari Zeiss Jena nel
la partita di ritorno, nono
stante si fosse presentata in 
Germania con tre gol di van
taggio. Ad allenare i baldi 
poliziotti tedeschi è Jurgen 
Bogs. Ha soltanto trentaset

te anni e da ben sette anni è 
responsabile della prima 
squadra. È un uomo vincen
te. In questi sette anni ha 
vinto negli ultimi cinque al
trettanti scudetti, impresa 
che non è riuscita a nessun 
club calcistico europeo. È un 
vero «enfant prodige» del cal
cio. Prima di approdare alla 
squadra maggiore, Bogs per 
otto anni ha fatto scuola nel
le squadre giovanili della Di
namo e molti degli attuali ti
tolari, molti di quelli che do
mani affronteranno la Ro
ma sono calcisticamente 
cresciuti con lui, hanno fatto 
la sua stessa trafila. Non è 
stato un caso, m a una politi
ca studiata e messa in prati
ca dai dirigenti tedeschi, po
litica che ha dato frutti in
sperati. 

Sei sono i giocatori della 
Dinamo che giocano nella 
nazionale. Si tratta del por
tiere Rudwaleit. il portiere, 
uno spilungone alto un me
tro e novantotto, i difensori 
Trieloff, Troppa e Rath, il 
centrocampista Backs e l'at
taccante Ernst, che è anche 
il goleador più bravo della 
RDT. 

Per la Dinamo le platee i-
taliane rappresentano una 
novità. Pur giocando quasi 
ogni anno in una delle tre 
manifestazioni europee, non 
ha mai avuto modo di af
frontare una formazione ita
liana. Proprio per questo 
motivo l'allenatore Bogs è 
venuto più volte in Italia a 
studiare la Roma, e impo
nendo da più di un mese alla 
sua squadra un modulo tat
tico identico a quello da at
tuare all'Olimpico. A Berlino 
dicono che la Dinamo non 
sia nel momento di forma 
migliore, anzi accusano 
Bogs dì aver sbagliato la pre
parazione. È la verità oppure 
un voler nascondere la verità 
per fare una «sorpresa» ai 
giallorossi? Domani Io sa
premo. È giunto il momento 
di scoprire le carte. 

$VXT*rTTT2 *w#*> 

i'V •-- .—.—! ;—--- - 1 ~ ~ 
• BONIEK e PLATINI 

Brevi 

Incontri con il cinema sportivo — La Fipav. federazione italiana di 
pallavolo, ha organizzato una rassegna cinematografica intitolata «Sportfest -
incontri mternazionab del cinema sportivo: capitolo 1 la pallavolo*. La manife
stazione presentata ieri aDa stampa dai massimi dirigenti della federazione si 
terrà a Perugia da! 26 al 31 marzo. 

Dimesso il giocatore D'Asoli del Potenza — Il capitano del Potenza 
D'Asoli, colpito ieri, durante rincontro Matera-Poterua (1-0) e costretto ieri 
ad essere ricoverato all'ospedale di Potenza, dopo una prima sommaria 
medicazione all'ospedale a> Matera. è stato dimesso ieri, dopo essere solo 
visitato da) primario del reparto di chirurgia d'urgenza con una prognosi di 7 
giorni per trauma cranico con ecchimosi. Per questo fatto la società potentina 
ha presentato riserva scritta alt'arbitro. 

Italia-Olande di tennis tavolo — Domani ad Agrigento (ore 18) l'Italia 
affronterà rOtanda netTurtima giornata del campionato efi lega europea. Si 
tratta di un incontro valido per la promozione neSa super divisione, cioè tra le 
prime otto naronab d'Europa. Italia e Olanda sono in testa a3a classifica con 
cinque vittorie m altrettanti incontri. Chi vincerà sarà promosso. 

LE QUOTE DEL TOTOCALCIO: Il Totocalcio ha comunicato le quote 
relative al concorso di domenica. Eccole: Ai 5 4 9 € 13» vanno bre 11 .789.000 
agli 11643 «12» fcre 555 .000 ciascuno 

TOTIP: 8 0 milioni ai 12 — Queste le quote del Totip. Ai 3 «12» 
andranno L. 8 0 899 .000 . ai 157 «11» L 1.545.000 ai 1531 «10» 
145.000 

Tao Fabi. seconda guida della Brabham — Tee Fatti correrà nella 
prossima stagione automobtbstica aBa giuda di una Brabham. L'annuncio 
ufficiale é stato dato ieri mattina con un comunicato daHa Parmaiat. 

Nuovo mondiale nei 3 km di marcia donna — La sovietica Olga 
Yarutkma ha stabilito ter! * nuovo record mondiale sui 3 km di marcia. 
concludendo la gara m 12 '46"8 . abbassando di 3" .9 il precedente primato 
di GubanA Safcè. 

I finlandesi non disputano una 
partita ufficiale dal 2 novembre e 
sembrano emozionati di vedersela 
con i bianconeri - Trapattoni invi
ta a non peccare di presunzione 

TORINO — Tra gli avversari 
ci sono uno spazzino, un 
pompiere e un meccanico. 
Una squadra di dilettanti, 
insomma, che non gioca una 
partita ufficiale dal 2 no
vembre scorso, e che pare 
piuttosto emozionata all'i
dea di vedersela con la gallo
nata Juventus («Un giorno 
racconteremo di aver mar
cato Platini!», avrebbero det
to due di loro). Ma a poche 
ore dalla partenza per Stra
sburgo (campo sostitutivo, 
visto che in Finlandia non 
c'è un terreno praticabile m a 
all'ultimo momento in dub
bio anch'esso a causa della 
neve e della pioggia), nessu
no dei bianconeri se la sente 
di peccare in sicurezza e spa
valderia. «Dovremo stare be
ne attenti — spiega Giovan
ni Trapattoni — e sapere che 
se il campo sarà molle e al
lentato favorirà i finlandesi 
dell'Haka, diminuendo il di
vario tecnico che c'è in par
tenza tra le due formazioni. 
Per quanto riguarda il 
match Manchester-Barcel
lona, personalmente preferi
re si qualificassero i primi, 
perché affrontandoli sarem
m o più a nostro agio. Co
munque si tratta di due 
squadre temibili. A Stra
sburgo sarà importante an
che l'atteggiamento psicolo
gico dei miei ragazzi: non vo
glio assolutamente che pen
sino alla Sampdoria. che ci 
attende in campionato, fino 
a dopo rincontro con l'Ha-
ka«. 

Concorda Claudio Gentile, 
che si dice più tranquillo do
po lo «sfogo» dei giorni scorsi 
nei confronti della società; 
ha avuto un colloquio con 
Trapattoni, e ieri si e l imita
to a dire che «L'impegno di 
Strasburgo va preso seria
mente, e che nessuna squa
dra può essere sottovalutata, 
tanto meno una arrivata fi
no a questo punto della qua
lificazione per la Coppa». 

La Finlandia è comunque 
legata ad uno dei più bei ri

cordi della carriera di Clau
dio: proprio con la nazionale 
finlandese mise a segno la 
sua prima rete in azzurro, 
nel 1977 nel corso di una par
tita valida per le eliminato
rie mondiali. 

Ma quello tra i bianconeri 
ad avere l'esperienza più 
«fresca» di un modo di gioca
re «duro e all'inglese», come 
definisce quello dell'Haka. è 
Bonlek: «Organizzazione, 
forza fisica, coraggio, con
trasti molto duri e cross peri
colosi dalla fascia per i colpi
tori di testa», avverte Zlbi in 
merito alle qualità del peda-
tori finnici. Così come Genti
le, il polacco non sta attra
versando un momento di 
grande serenità all'interno 
della Juventus. Ieri è andato 
a pranzo con Platini, e tra i 
due dovrebbe essere stato 
anche chiarito il malinteso 
creato dalla notizia, diffusa 
da qualche quotidiano, che 
Michel avrebbe consigliato 
alla società un acquisto «so
stitutivo» di Bonlek. Intanto 
i tifosi bianconeri hanno 
preannunclato ut) tifo parti
colare per Gentile e per Bo
nlek: «Ci piacerebbe se alla 
fine della stagione rimanes
sero tutti e due...». Un osser
vatore d'eccezione, comun
que, sorveglierà da vicino le 
due stelle Maradona e Ro-
bson: si tratta dell'avvocato 
Agnelli, che assisterà a Bar
cellona-Manchester. la sfida 
più importante di Coppa del
le Coppe. 

A Strasburgo sono previsti 
circa 40.000 spettatori: per la 
Juventus una cifra piuttosto 
insignificante, m a per l'Ha-
ka abituato ad avere un nu
mero simile, forse inferiore. 
di spettatori in tutto l'anno, 
s i tratta di u n avvenimento 
davvero significativo. 

Trapattoni domani mette
rà in campo la formazione 
ufficiale con Penzo comple
tamente recuperato. Sono 
però possibile due sostituzio
ni nel secondo tempo. 

Stefania Miretti 

Ai granata il «Viareggio» (1-0) mentre la Fiorentina è terza 

Vince il Torino e il Napoli 
protesta per 2 gol annullati 

Dall'inviato 
VIAREGGIO — È finito fra 
le polemiche il 36* Torneo di 
Viareggio. I giocatori del Na
poli — superati dal Torino 
per 1 a 0 — in segno di prote
sta, per l'annullamento di 
due gol, non si sono presen
tati alla premiazione mentre 
il presidente della società 
partenopea. Corrado Ferlai-
no, ha usato parole pesanti 
nei confronti dell'arbitro 
Menicucci. Quali i motivi 
della plateale protesta dei 
napoletani? Al 90' Menicucci 
ha concesso una punizione 
al Napoli. Papa, dalla metà 
campo, ha mandato il pallo
ne a ricadere nell'area del 
Torino dove Cravero ha ten
tato la respinta. Il pallone. 
colpito male dal difensore 
granata, è finito sui piedi di 
Della Pietra, appostato nei 
pressi della porta di Longo, il 
quale non ha trovato alcuna 
difficoltà a depositarlo nel 
sacco. L'arbitro fiorentino 

però non ha convalidato il 
gol. I giocatori del Napoli 
hanno protestato vivace
mente mentre quelli del To
rino si sono messi a correre 
per il campo in segno di 
gioia. Prima di addentrarsi 
nel merito con la speranza di 
poter individuare i motivi 
per cui Menicucci ha annul
lato il gol di Della Pietra sarà 
bene ricordare quanto era 
accaduto al 56=, prima anco
ra che i! Tonno, al 73% sbloc
casse il risultato con un bel 
gol di Zennaro. Su calcio di 
punizione battuto da Muro 
dalla destra il pallone finiva 
la corsa in area granata: un 
difensore del Torino saltava 
a vuoto Co il pallone finiva a 
Pescatoriche sul rimbalzo 
batteva a rete da pochi me
tri. Longo d'istinto si tuffa
va: il pallone dava l'impres
sione di aver superato la li
nea dt porta quandoCavallo 
lo respingeva con una mezza 
rovesciata. Menicucci prima 

di annullare la rete si è avvi
cinato al segnalinee che an
ziché correre verso il centro 
del campo per convalidare il 
gol era rimasto fermo facen
do cenno con la testa che la 
rete non era regolare. I napo
letani hanno protestato pri
ma con Menicucci e poi con 
il segnalinee Bianchi. Poi. al 
90°. il secondo gol annullato 
che, stando ai napoletani, ha 
fatto traboccare il vaso: Fer
iamo dalla tribuna d'onore 
ha inveito contro Menicucci 
mentre i giocatori hanno ac
cerchiato l'arbitro con la 
speranza di farlo recedere-
dalla decisione. Per quali 
motivi Menicucci abbia an
nullato anche il secondo gol 
non è dato saperlo. Si può so
lo pensare che l'arbitro abbia 
intravisto un fallo nei con
fronti di Cravero quando i! 
difensore granata stava re
spingendo il pallone partito 
dai piedi di Papa. Sono però 
in molti a sostenere che Me

nicucci abbia annullato la 
rete di Dalla Pietra per posi
zione di fuori gioco del difen
sore napoletano. Anche in 
questo caso il direttore di ga
ra prima di annullare il gol si 
è voltato verso il segnalinee 
Bianchi che è rimasto fermo 
nei pressi della bandierina. 
Quanto è avvenuto alla fine 
della 36* edizione del Viareg
gio è da biasimare poiché 
ammesso che un arbitro 
commetta una "svista" non 
lo si può offendere. Che dire 
de! Torino? I granata si ve
dono un po' infirmato un 
successo che tutto sommato 
si sono meritati anche se non 
sono riusciti a ripetere le bel
le prove offerte nella fase eli
minatoria. La Fiorentina 
nella partita per il terzo e 
quarto posto ha superato la 
Roma per 3 a 2. 

Loris Ciu.linì 
TORINO: Longo. Cavallo, 
Francini, Benedetti. Crave
ro, Ticci. Zagaria (Zennaro 
al 62*) Pellegrini. Comi. Ros
si (Osio all'85*). Colapietro. 
NAPOLI: Zazzaro. Napolita
no, Carannante, Giappichel
li, Della Pietra, Rossi (Iaco-
belli all'oO*). Maiellaro. Papa, 
Pescatori (Russiello all'80'), 
Sorniani. Muro. 
ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 
MARCATORE: al 73* Zenna
ro 

Il Banco ritrova la folla 
dei «play off» nella sfida 
decisiva contro il Bosna 

Basket 

Giusto un anno fa il Billy si giocò lo scudetto 

Ordendo in casa di un punto contro la Peroni 
vomo. Roberto Paleari cemrò il bersaglio da 

metà campo con un tiro senza pretese mentre la 
sirena stava per suonare. Era la penultima gior
nata della stagione regolare e i milanesi compro
misero quel primo posto che avrebbe permesso 
loro di giocarsi in casa le finali-scudetto con il 
Banco Roma. 

Considerata retrospettivamente il 6 marzo del 
1983 fu una giornata storica, se ci si passa l'ag
gettivo, per un incontro di basket. E storica è 
stata anche la scorsa domenica, sebbene alla con
clusione della prima parte del campionato man
chino ancora sette giornate. Stavolta però c'è 
stato un capovolgimento delle parti a favore del
la squadra di Milano. La Simac — cioè l'ex Billy 
— ha avuto la meglio sulla Granarolo dimostran
do di essere distante anni-luce rispetto alle altre 
pretendenti al titolo in quanto a determinazione 
e voglia di vincere. C'è stato un mezzo terremoto 
anchs sui bassifondi dove Bic Trieste e Scavolini 
Pesaro sono risorte. 

Il campionato promette nuovi colpi di scena e 
il dima di suspense contribuisce meglio di qual
siasi battage a reclamizzare i canestri. Speriamo 
che lutti conservino il sangue freddo e mostrino 
saggezza. Doti che mancano ad esempio ai desi
gnatoli delle coppie arbitrali. 

La settimana in corso è dedicata alle Coppe. A 
Roma cresce l'entusiasmo per la decisiva partita 
di Coppa Campioni con il Bosna. Si va verso il 
tutto esaurito all'Eur. si fanno le code non solo 
per acquistare un biglietto per l'Olimpico ma an
che per procurarsene uno che dia accesso al Pa-
Iaeur. Confortanti le notizie sul piede di Wright. 
Ieri Valerio Bianchini è salito in cattedra in un 
liceo romano dove centinaia di ragazzi gli hanno 
chiesto un po' di tutto. Il .professor» Bianchini se 
l'è cavata da par suo. Giovedì saranno impegnate 
— nelle finali — anche le ragazze della Bata 
Roma (Coppa Ronchetti) e dello Zolu Vicenza 
(Coppa Campioni) a Budapest mentre in TV an
drà l'inutile partita della Jolly contro il Limoges. 

Infine il «gotha» politico del basket si dà ap
puntamento lunedi prossimo a Roma con l'ac
coppiata Vinci-Stankovic. Tema ufficiale: Los 
Angeles. Mae quattr'occhi i due dovrebbero af
frontare questioni scottanti: dal tesseramento 
dei soli giocatori \xinkee ai giocatori italiani pro
venienti dalle federazioni straniere, g. cer.) 

AMMINISTRAZIONE 
DEI1A PROVINCIA DI PERUGIA 

Mediante esperimento di licitazione privata da tenersi ai sensi 
dar art. 1 lettera D) data legga 2-2-1973 n. 14. con offerte a 
ribasso da inviarsi in plico raccomandato e sigillato, con possibi-
fct* di aggiudicazione dell'appalto anche nel caso pervenga una 
sola offerta, purché valida, sarft appartato 9 seguente lavoro: 

— Progetto per l'instaRaxione scela di sicurezza ed a-
scensore presso l'Istituto Tecnico Commerciale eV. 
Emanuele Ha di Perugia 
Importo dei lavori a base d'asta L. 181.710.800 
Categoria lavori: 2 (ex 2. 2 bis, 3. 3 bis. 4A e'23) 

Le imprese che desiderino essere invitate a partecipare a3a gara 
di cui sopra dovranno richiederlo con apposita istanza inboOoda 
presentarsi entro 10 giorni dalla data 01 pubblicazione del pre
sente avviso. 
Le domande pervenute non vincolano r Amministrazione Provin
ciale. 
Peruou. 28-2-1984 n. PRESIDENTE 

(Umberto Pagliacci. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Ancora, fi 24/2/1984 

Qu^AKrrMrstranon^parrM 

Inerì * tVmcmtfm M rmztiarMmimm»óttwct*>in*x*><* 
L1S4359S500 ita espenre in conformità deta Legge 2/2M573 a 14 Ad 1. 
Lea E) avverte le ftt» et» abbiano interesse ala gara cht il trinare per segnata
ri. con comuraCìXKot soma. 8 loro irteress* aBa am stessa * prorogato al 
10/4/19M 

PLPRESIOENTt 
AraMo Torelli 
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